
.

Bambini chiusi in casa, bam-
bini  che  disegnano  come  
passatempo, penne, fogli e 
pennarelli che si consuma-
no e le cartolerie che sono 
chiuse. 

Colori e carta possono es-
sere considerati beni di pri-
ma necessità in questo mo-
mento di isolamento? Sì se-
condo la Regione Liguria, 
in quanto beni essenziali a 
supporto  delle  esigenze  
educative e di istruzione a 
distanza, dato il prolungar-
si della chiusura delle scuo-
le, oltre che per i lavoratori 
che svolgono attività d’uffi-
cio in smart working. 

Così lunedì sera il presi-
dente  della  Regione  Gio-
vanni Toti, d’intesa con gli 

assessori al Commercio An-
drea Benveduti e all’Istru-
zione e formazione Ilaria 
Cavo, ha firmato un’ordi-
nanza che consente alle at-
tività di vendita di generi 
alimentari  e  altre attività  
commerciali non soggette 
a chiusura il commercio al 
dettaglio anche di articoli 
di cartoleria e forniture per 
ufficio  (codice  Ateco  
47.62.20).

Sempre  secondo  l’ordi-
nanza, le attività commer-
ciali che devono rimanere 
chiuse, come ad esempio le 
cartolibrerie, possono ora 
vendere gli stessi articoli, 
però via internet o attraver-
so televendite o per corri-
spondenza con consegna a 

domicilio. 
«In queste settimane di 

emergenza – spiega il presi-
dente Toti – ho ricevuto in 
regalo da tanti bambini i lo-
ro disegni che mi regalano 
un  sorriso,  nei  momenti  
più bui. I bambini hanno bi-
sogno per trascorrere più 
serenamente le giornate a 
casa.  E  valuteremo,  con-
frontandoci con il governo 
e i sindaci, come migliora-
re il  più  possibile  la  loro 
quarantena».

«In questo momento – ag-
giunge l’assessore regiona-
le  al  Commercio,  Andrea  
Benveduti - la didattica a di-
stanza è uno strumento fon-
damentale che va incentiva-
to, anche sostenendo le car-

tolibrerie che, come molte 
altre attività,  stanno regi-
strando pesanti ripercussio-
ni e per questo si sono at-
trezzate per poter vendere i 
loro prodotti, indispensabi-
li per i nostri ragazzi, anche 
online, con le consegne al 
domicilio”.

«Il sostegno ai più piccoli 
può passare anche attraver-
so le piccole cose: poter ave-
re  un  pennarello  oppure  
matite colorate con cui dise-
gnare, quaderni o colla per 
fare  andare  la  fantasia  –  
commenta l’ass essore Ila-
ria Cavo - . Per questo abbia-
mo deciso di ascoltare le ri-
chieste di tante mamme e 
di tante papà e di venire in-
contro  alle  esigenze  dei  
bambini  e  degli  studenti  
più piccoli. 

Per i più grandi, per colo-
ro che stanno facendo le-
zioni a distanza, mettere-
mo a disposizione risorse 
per  l’acquisto  di  tablet  e  
traffico dati; per i più picco-
li la cartoleria». ALE.PIE. —
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gli articoli di cartoleria inseriti fra gli essenziali 

C’è il via libera della Regione
alla vendita di matite e quaderni

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Si preparano le regole per far 
uscire di casa i bambini dopo il 
3 aprile: brevi intervalli, con 
un genitore solo, a non oltre 
250  metri  da  casa,  possibil-
mente unendo la necessità del-
la  spesa  con  l’accompagna-
mento  dei  piccoli  all’aperto.  
Anche di questo si è discusso 
nella teleconferenza di ieri po-
meriggio con i presidenti di Re-
gione e il governo e l’appunta-
mento è per martedì.

Intanto le vittime salgono a 
428, con 31 decessi in un gior-
no, per contro i completamen-
te guariti con due test consecu-
tivi sono otto in più, per un to-
tale di 68 persone e i clinica-
mente guariti pur restando po-
sitivi ai domicili salgono di 35, 
quindi 412 persone in totale. I 

lutti sono dolorosi, e proprio ie-
ri a mezzogiorno le vittime so-
no state ricordate dai Comuni 
e dalla Regione con le bandie-
re a mezz'asta e un minuto di si-
lenzio come in tutta Italia. 

Ma  i  numeri  che  contano  
per guardare al futuro sono i ri-
sultati dei test: 160 positivi in 
più, mentre il giorno preceden-
te erano stati 113 e due giorni 
prima 226. «I numeri confer-
mano il rallentamento dell’epi-
demia» ha detto il governatore 
Giovanni Toti commentando 
ieri i dati della giornata. I posi-
tivi in più sui circa 700 tampo-
ni si devono alla concentrazio-
ne dei test nelle Rsa dove esi-
stono focolai di infezione. Il to-
tale  dei  contagiati  arriva  a  
2918, di cui 1174 al domicilio 
(110 in più), ma gli ospedaliz-
zati crescono meno rispetto al 

passato, sono 1332, ovvero 15 
in più in un giorno ( due giorni 
prima erano stati 45 i ricove-
ri), di cui 179 in terapia intensi-
va, 4 pazienti in più in 24 ore. 
Le strutture ancora tengono: 
le terapie intensive sono salite 
da 25 del 2 marzo ai 183 fino a 
ieri. I pazienti ospedalizzati so-
no così suddivisi: Asl 1 207 (26 
in terapia intensiva), Asl 2 181 
(31 in terapia intensiva), San 
Martino 297 (45 in intensiva), 
Evangelico 69 (8 in intensiva), 
Galliera 149 (17 in intensiva), 
Gaslini 1, Asl 3 Villa Scassi 196 
(24 in intensiva), Asl 3 Gallino 
Pontedecimo 6, Asl 3 Micone 
1, Asl 4 77 (10 in terapia inten-
siva), Asl 5 148 (18 in intensi-
va). Le persone in sorveglian-
za attiva sono 3371, di cui in 
Asl 1 717, Asl 2 871, Asl 3 871, 
Asl 4 407, Asl 5 524. Dopo quel-
li sui sanitari, circa 700, che 
hanno dato una percentuale 
di positività sotto il 3%, parto-
no oggi anche nelle Rsa i test 
sierologici.

Resta a Genova il problema 
delle  due  navi  attraccate  in  
porto: sulla Msc Opera sono sa-
liti a 16 i marittimi positivi, tra 
cui medico e infermiere di bor-
do, e un caso grave ricoverato 
al Galliera. Altri due francesi 
della Msc Splendida, che non 
è nave contaminata, verranno 
reimpatriati in auto. —
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2.800
Le chiamate arrivate

in più al 118 
nelle ultime quattro

settimane 

GIULIO GAVINO

SANREMO

«Al punto in cui siamo arrivati 
ogni chiamata al 118 è sospet-
ta. Ma non dobbiamo mollare 
proprio  ora,  altrimenti  il  ri-
schio è di annullare il risultato 
dei sacrifici che tutti stiamo fa-
cendo». Stefano Ferlito è l’uo-
mo dell’emergenza in provin-
cia di Imperia, a capo della ta-
sk force che coordina dal 118 
ambulanze  e  auto  mediche.  
Nel mese di marzo ha trattato 
700  interventi  per  «evidenti  
patologie infettive» in Riviera. 
Un anno fa erano stati appena 
53. Le chiamate nelle ultime 4 
settimane sono state 2800 in 
più (guardia medica compre-
sa). Il telefono squilla in modo 
incessante per i quattro opera-
tori che giorno e notte sono di 
turno alla centrale operativa. 

«L’importante è riuscire ad 
aprire un canale di comunica-
zione con chi chiama, farlo par-
lare dei sintomi, capire le con-
dizioni, cosa sta accadendo» - 
spiega Ferlito. A quel punto si 
decide se procedere con la di-

rettrice medico di base-sorve-
glianza attiva o se inviare inve-
ce l’ambulanza, che è indispen-
sabile il trasporto al pronto soc-
corso per il ricovero. Nell’ulti-
mo mese i servizi Covid-19 ver-
so gli ospedali sono stati ben 
400. Ogni volta i volontari e il 
personale delle auto mediche 
indossano le tute, le mascheri-
ne, le visiere. «Pubbliche assi-
stenze e Croce Rossa hanno fat-

to un lavoro enorme - prose-
gue il responsabile del Diparti-
mento dell’emergenza Asl 1 - e 
c’è anche chi in questa batta-
glia è rimasto contagiato». E al 
termine di ogni servizio, per 
precauzione,  c’è  il  rito  della  
svestizione e della sanificazio-
ne di ogni ambulanza. Perchè 
non si può rischiare di andare 
da un altro paziente con un 
mezzo «sporcato» dal virus. La 
prima ad attivarsi  è  stata la  
Croce Verde  di  Imperia,  poi  
con il passare dei giorni, ogni 
pubblica assistenza e ogni se-
zione della Cri hanno allestito 
uno o due equipaggi sempre 
pronti  a  partire.  Si  chiama  
«charlie 15» l’emergenza infet-
tiva e quasi sempre è un codice 
giallo. Quando arriva via radio 
quella selettiva i volontari san-
no già cosa fare. Nelle aree più 
colpite c’è anche chi tiene in-
dosso già la tuta e mascherina 
e visiera pronte da indossare. 
Per non perdere tempo, per-
chè quando chi chiama ha pro-
blemi di ossigenazione c’è già 
qualcuno che lotta per la vita e 

il tempo è un fattore importan-
tissimo. «Le mascherine le ab-
biamo adottate anche in cen-
trale operativa - prosegue Fer-
lito - nessuno si può permette-
re di rischiare il contagio». So-
prattutto in quello che è uno 
dei «cervelli» che fanno funzio-
nare la macchina della Sanità. 
«Al 118 si è lavorato senza so-
sta, con l’importante attività di 
raccordo con i medici di medi-
cina generale, con quelli alle 
prese con i pazienti nei reparti. 
La direzione sanitaria è riusci-
ta a gestire le risorse preveden-
do le fasi dell’emergenza e que-
sto ha consentito a tutti di esse-
re un passo avanti, con i corsi 
di formazione, con le procedu-
re di sicurezza, con gli aggior-
namenti  della  “mappa  degli  
ospedali”». E Ferlito conclude: 
«Mai come in questo momen-
to c’è stato lavoro di squadra, e 
la squadra che l’Asl ha messo 
in campo, con il contributo an-
che di tanti volontari, sta facen-
do un grande lavoro. Adesso 
non molliamo». —
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700
Gli interventi effettuati

nel mese di marzo
per “evidenti patologie 

infettive”

Toti: “ i numeri confermano il rallentamento dell’epidemia”

Per i bambini brevi uscite di casa
nuove regole dopo il 3 aprile
Se n’è discusso ieri nella teleconferenza tra le Regioni e il governo

La centrale operativa del 118 dell’Asl Imperiese 

A
d Albenga è attivo il 
servizio di «triage te-
lefonico»,  altra  ini-
ziativa per far fronte 

all’emergenza covid19 nata al-
lo scopo di incrementare i ser-
vizi assistenziali dedicati ai re-
sidenti della provincia di Savo-
na. L’idea è nata dal consiglie-
re comunale e provinciale di 
Forza Italia Eraldo Cianghe-
rotti, che è anche odontoiatra 
ad Albenga.  «Per  cercare  di  
evitare l'isolamento delle per-
sone anche quelle potenzial-
mente contagiate, ho deciso 
di mettermi a disposizione di 
singole persone e famiglie che 
possono chiamarmi al nume-
ro 346 516 3207 per ottenere 
consigli medici e tutte le proce-
dure  da  adottare  qualora  si  
manifestassero situazioni che 
necessitano l’intervento dei sa-
nitari», spiega Ciangherotti. 

«Molte situazioni - aggiun-
ge - sono gestibili a domicilio, 
ma ci sono persone che non 

chiamano perché hanno pau-
ra. Per questo motivo ho deci-
so di mettermi a disposizione, 
anche con videochiamate, per 
dispensare consigli in tempo 
reale». Come funziona il tria-
ge telefonico? «Ho la fortuna 
di avere tanti amici nel mondo 
del volontariato e ancor più 
tanti amici medici specialisti 
che, una volta raccolti i dati 

anamnestici e clinici – entra 
nel dettaglio Ciangherotti - mi 
aiutano a fornire suggerimen-
ti da inoltrare a chiunque uti-
lizzi questo speciale sistema. 
Una videochiamata è utilissi-
ma: permette il contatto pa-
ziente/medico, che la situazio-
ne contingente non consente, 
per motivi di sicurezza».G.B.—
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IL CASO

Albenga. L’idea è del consigliere comunale e provinciale Ciangherotti
che si è messo a disposizione di singoli cittadini o famiglie savonesi

Un “triage telefonico”
per assistere le persone
ed evitare l’isolamento

“Ogni chiamata è sospetta
Non dobbiamo mollare ora”
Il 118 di vedetta contro il virus
Asl Imperiese: a marzo 700 interventi per “evidenti patologie infettive”
Il primario Stefano Ferlito guida la task force che coordina le ambulanze

Esercito e protezione civile scaricano materiale per la nave ospedale

P
rime visite nell’ambu-
latorio  da  campo  di  
Cairo Salute.  I  primi  
sette pazienti assistiti 

dai medici di famiglia del Cen-
tro di medicina di gruppo han-
no potuto essere visitati, nel ca-
so specifico dal dottor Giorgio 
Calleri di Sala.

E proprio la tutela dei pa-
zienti  è  l’obiettivo  primario  
dell’iniziativa. Spiega il diret-
tore del Centro, il dottor Ama-
tore Morando: «Ci siamo com-
prati le mascherine idonee, le 
tute, e  gli  altri  dispositivi  di  
protezione individuale e ai pie-
di, come calzanti, utilizziamo 
sacchetti per la spazzatura. Ab-
biamo anche acquistato un ap-
parecchio per sanificare e lo 
utilizziamo dopo ogni turno. I 
pazienti sono i nostri assistiti, 
quelli che già seguiamo più ca-
si specifici come ad esempio 
l’insorgere di una brutta flebi-
te, l persone che soffrono di 
ipertensione ad esempio. I pa-

zienti – sottolinea – vengono 
sottoposti al consueto triage te-
lefonico per escludere qualsia-
si collegamento al Covid, per il 
quale, come si sa, ci sono altri 
percorsi.  Prima  di  entrare  
nell’ambulatorio, si è sottopo-
sti ad un ulteriore triage – ma-
gari telefonicamente il pazien-
te non è stato in grado di spie-
garsi correttamente – con ad 

esempio la misurazione della 
febbre e altri parametri, ed in 
caso di sospetto si torna a sani-
ficare l’ambiente prima della 
successiva visita».

L’ambulatorio è aperto lune-
dì pomeriggio, dalle 16 in poi; 
martedì mattina, dalle 10 in 
poi;  mercoledì  pomeriggio,  
giovedì mattina e venerdì po-
meriggio. M.CA. —

IL CASO/2

Parla il direttore Amatore Morando: curiamo le patologie dei codici
bianchi dopo la chiusura del Primo soccorso. Ecco come funziona

Ieri i primi sette pazienti
nell’ambulatorio da campo
allestito da Cairo Salute

FOTO GATTI

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Medici e pazienti nella tenda di Cairo Salute

I Comuni «difendono» i taglia-
legna.  L’iniziativa  promossa  
dal sindaco di Calizzano, Pie-
rangelo  Olivieri,  finalizzata  
all’inserimento delle attività 
forestali tra quelle essenziali 
e quindi permesse in questo 
periodo di emergenza, trova 
il supporto di una sessantina 
di sindaci. Dai Comuni della 
Val  Bormida  a  quelli  delle  
aree interne della Riviera, ma 
anche Savona, Albenga, Va-
do, Spotorno, tanto per citar-
ne alcuni. 

Tutti uniti nell’appello indi-
rizzato al governo, al Prefetto 
di Savona, ai parlamentari li-
guri, ai Carabinieri Forestali e 
alla Regione. Al centro attività 
inerenti la produzione di  le-
gna da ardere, la conservazio-

ne, taglio e essiccazione del le-
gname ed il commercio della 
legna da ardere. Olivieri, sup-
portato dagli altri sindaci, sot-
tolineano l’importanza di tale 
comparto,  per  numero  di  
aziende (per la quasi totalità 
in forma di imprese individua-
li e piccole) nonché per i fruito-
ri finali, siano settori commer-
ciali che privati che produttivi. 
E che la sospensione protratta 
di questo comparto portereb-
be ricadute negative anche sot-
to il  profilo  ambientale.  Tra  
l’altro le attività forestali, per 
motivi di sicurezza sul lavoro e 
per la loro stessa natura, siano 
svolte di per sè da maestranze 
che operano in un vasto am-
biente aperto e largamente di-
stanziate. M.CA. —

appello partito da calizzano

Taglialegna, 60 sindaci
“Un’attività essenziale”

Il consigliere provinciale e odontoiatra Eraldo Ciangherotti

Il dottor Stefano Ferlito
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